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■ È stato firmato a Roma dal ministro Orazio 
Schillaci e dall’assessore Federico Riboldi il 
Protocollo d’intesa tra Ministero della Salute 
e Regione Piemonte per la sottoscrizione 
dell’atto integrativo dell’Accordo di program-
ma per realizzare il Parco della Salute, della 
Scienza e dell’Innovazione di Torino. 

Un atto che segue di pochi giorni l’appro-
vazione da parte della Conferenza Stato Re-
gioni dell’intesa per il finanziamento degli 
extra costi a integrazione delle risorse già pre-
viste per la realizzazione della nuova struttu-
ra ospedaliera che sorgerà a lato del Gratta-
cielo Piemonte e prevede uno stanziamento 

aggiuntivo di 84,3 a carico dello Stato e 4,4 a 
carico della Regione. 

«È una firma storica – dichiara l’assessore 
Riboldi – per la sanità torinese e piemontese: 
in pochi giorni si sono finalizzati tutti i passag-
gi che permettono ora di fare un altro, signi-
ficativo, passo avanti nell’iter  per la realizza-
zione del Parco della Salute di Torino. Ora, 
come ho ricordato già nei giorni scorsi, pro-
seguiamo senza sosta con il cronoprogram-
ma, che adesso prevede l’avvio dell’iter di ap-
provazione, da parte del Commissario Cor-
sini, del progetto esecutivo mediante l’indi-
zione di una Conferenza dei servizi».
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LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE

ASPI CONDANNATA PER IL TROPPO RUMORE
Gli Ermellini hanno accolto il ricorso di una famiglia di Varazze stanca delle notti insonni per il continuo 

passaggio di automobili e camion sull’A10, la concessionaria dovrà risarcirla con un milione di euro

La Fondazione Compagnia di 
San Paolo e il Politecnico di To-
rino rinnovano la loro collabo-
razione con un accordo strategi-
co della durata di sei anni. 
L’obiettivo è sostenere lo svilup-
po del territorio attraverso il tra-
sferimento di conoscenza e la 
valorizzazione della formazio-
ne e delle attività culturali e so-
ciali. Focus del nuovo accordo è 
la realizzazione della nuova 
«Spina della Didattica» presso 
il Campus delle Ingegnerie (la 
‘Cittadella Politecnica’), un pro-
getto ad alto impatto.

Marchisio a pagina 3

POLITECNICO DI TORINO 

In arrivo 12 milioni di euro 
per nuova «Spina Didattica»

TORINO

■ La Corte di Cassazione, con l’ordinanza nu-
mero 631 del 2025, ha riconosciuto in via de-
finitiva il danno da rumore autostradale, con-
dannando la società Autostrade per l’Italia a 
risarcire con circa un milione di euro una fa-
miglia residente a Varazze, la cui abitazione 
è situata in prossimità della A10. 

In particolare la Terza sezione civile della 
Cassazione, presieduta dalla giudice Anto-

nietta Scrima, ha confermato la sentenza del-
la Corte d’appello di Genova. Assoutenti affi-
la le armi e invita tutti gli interessati che è pos-
sibile agire contro le società concessionarie 
chiedendo sia il risarcimento dei danni esi-
stenziali da rumore, sia un equo indennizzo 
per la perdita di valore degli immobili.

Di Gregorio a pagina 6

Autografi e selfie. «Blanca» è tor-
nata a Genova ed ha conquistato 
tutti. Il suo caratteristico look co-
lorato con impermeabile e cintura 
in vita, anfibi e una nuova pettina-
tura Maria Chiara Giannetta ha 
avuto il tempo, tra una ripresa e 
l’altra, di incontrare i fan.  
La terza stagione della fiction è am-
bientata a Genova con le riprese 
iniziate al Galata Museo del Mare 
e che dureranno circa tre settima-
ne in Liguria.  L’attrice protagoni-
sta ha incontrato anche l’assesso-
re regionale Simona Ferro che non 
si è risparmiata di coccolare il ca-
ne guida che ha accresciuto molto 
la sua popolarità grazie alla fiction.

Forza Italia contro 
le truffe online

Santori a pagina 2

AUTOGRAFI E SELFIE CON LA SUPER DETECTIVE 

Blanca conquista i genovesi  
iniziate le riprese della fiction

CUNEO

Al via «8 marzo è 
tutto l’anno» 

Servizio a pagina 5

CARNEVALE

Gli appuntamenti 
con i gruppi storici

Servizio a pagina 7

■ La Corte d’Assise del tribunale di Ivrea (To-
rino) ha condannato a 21 anni di reclusione 
Giovenale Aragno, il pensionato settantacin-
quenne che il 7 agosto 2022, a Venaria Reale, 
nel Torinese, uccise la moglie, Silvana Are-
na, colpendola ripetutamente con un basto-
ne. Sono state riconosciute all’imputato al-
cune attenuanti, compresa la parziale incapa-
cità di intendere e volere. Secondo le indagi-
ni dei carabinieri di Venaria, l’uomo colpì la 
moglie al culmine di una lite, legata alla ge-
stione della figlia diversamente abile ospite 
di una struttura assistenziale. Il femminici-
dio si verificò nell’alloggio della coppia, in via 
Sandre, nel quartiere Rigola.

TRIBUNALE DI IVREA 

Ventun anni per 
assassinio moglie

EDILIZIA SANITARIA 

Una firma storica tra Schillaci  
e Riboldi per il Parco della Salute

RIPARTE IL CANTIERE

Salvini a Genova 
per il Terzo Valico

Servizio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

La fine del marxismo
■ Da molti anni alcune domande aleggiano nel dibat-
tito politico. È  vero che il comunismo è morto? E sia-
mo sicuri di aver compreso le cause che ne hanno de-
terminato il crollo? Parrebbero interrogativi retorici, 
eppure permane una sensazione di analisi incompiu-
ta, di conti rimasti in sospeso. Si può notare che il ter-
mine «comunismo» ha un significato duplice. Da un 
lato designa un progetto di riorganizzazione totale del-
la società che, attraverso l’abolizione della proprietà 
privata, punta alla soppressione dei conflitti economi-
ci e sociali. Dall’altro indica l’insieme dei movimenti 
politici che si sono organizzati in vista dell’attuazione 
di un simile progetto. Ai contemporanei interessa la 
formulazione marxiana e poi leninista del comunismo, 
in quanto è ad essa che occorre rifarsi per spiegare il 
crollo di cui prima si diceva. Che senso ha porre l’accen-
to sulle caratteristiche elitarie e giacobine del modello 
di partito proposto da Lenin, se poi non si ha il corag-
gio di notare che alla base di tutto sta una concezione 
troppo presuntuosa della natura umana? In altri ter-
mini, se si parte dal presupposto che alcuni rivoluzio-
nari di professione abbiano accesso alla teoria «vera», 
in grado di condurre alla liberazione definitiva del ge-
nere umano, si dà per scontato che essi siano dei su-
peruomini non sottoposti al normale travaglio delle 
passioni e degli egoismi.  
Ma ciò non può essere: i rivoluzionari leninisti sono in-
dividui imperfetti come tutti gli altri. In assenza di mec-
canismi che consentano il controllo del loro operato 
tendono a trasformarsi in casta oppressiva, e lo sbocco 
staliniano è un logico risultato della lotta di potere 
all’interno di un gruppo chiuso.  

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*

AL LARGO DI SAVONA

È giallo  
sull’esplosione   
alla nave 
Seajewel 
Ha il sapore di una spy story il 
caso della  Seajewel, la petro-
liera ancorata al largo di Savo-
na-Vado Ligure dopo un’esplo-
sione che si è verificata nei gior-
ni scorsi. Bocche cucite dalla 
Procura e dall’Antiterrorismo, 
ma gli indizi che potrebbero por-
tare verso un ipotetico attenta-
to di certo non mancano: la par-
ticolare conformazione del dan-
no e la moria di pesci rilevata 
nell’area hanno alimentato il so-
spetto che quella falla sia stata 
la conseguenza dell’esplosione 
di un ordigno che era nascosto 
a bordo. Gli specialisti del grup-
po operativo subacquei del 
Comsubin della Marina milita-
re sullo scafo della nave. L’inter-
vento dei palombari potrà chia-
rire meglio alcunei contorni de-
lo giallo di metà febbraio.   Se-
condo le prime informazioni 
non sarebbero stati trovati re-
sti di inneschi né tracce che pos-
sano ricondurre a un particola-
re tipo di esplosivo anche se il 
fatto che sia stato collocato in 
acqua potrebbe far pensare a 
esplosivi di tipo militare.
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la Città il maggior numero di 
opzioni possibili. Qualora in-
fatti l’Agenzia delle Entrate ac-
cogliesse la richiesta, per il fu-
turo dello stadio potranno 
profilarsi nuovi scenari rispet-
to alla sola concessione di 
lungo periodom come ad 
esempio l’alienazione del di-
ritto di superficie o l’eventua-
le accoglimento di una pro-
posta di partenariato pubbli-
co/privato ai sensi del Codice 
dei contratti pubblici. 

Visti l’eccezionalità della 
situazione e l’interesse pub-
blico a non interrompere l’at-
tività che lo Stadio Olimpico 
attualmente ospita, il Comu-
ne di Torino potrà conceder-
ne l’utilizzo al concessiona-
rio alle condizioni già previ-
ste dalla concessione in sca-
denza, per un periodo fino a 
18 mesi. 

«L’interesse dell’ammini-
strazione – spiega il sindaco 
Stefano Lo Russo – è quello 
del superamento delle ipote-
che che bloccano di fatto ogni 
ipotesi di valorizzazione e in-
vestimento di lungo periodo. 
In attesa di sviluppi e visto 
l’approssimarsi della scaden-
za della concessione abbia-
mo tracciato un percorso am-
ministrativo che consente di 
poter ragionare in modo po-
sitivo per il futuro. Stiamo la-
vorando per poter dare corso 
a quella che, nel nostro pro-
gramma, è il progetto della 
‘Cittadella del Torino’, iniziata 
sbloccando l’iter della riqua-
lificazione del Centro Sporti-
vo Robaldo che era fermo da 
tanti anni e che procede se-
condo il cronoprogramma 
stabilito verso il prossimo 4 
maggio, anniversario della 
tragedia del Grande Torino, 
in cui verrà inaugurato. Lo 
Stadio Olimpico è il cuore di 
questo nostro grande proget-
to e il passo di oggi va nella 
direzione di poterlo realizza-
re».

Loredana Polito 

■  Simest, la Società del 
Gruppo Cassa Depositi e 
Prestiti per l’internazio-
nalizzazione delle impre-
se italiane, e Unione In-
dustriali Torino, l’asso-
ciazione territoriale ade-
rente alla Confindustria, 
hanno sottoscritto un 
importante Protocollo 
d’intesa volto a favorire 
la crescita del settore 
produttivo locale sui 
mercati esteri. 

L’accordo, firmato 
dall’amministratore de-
legato di Simest, Regina 
Corradini D’Arienzo, e 
dal presidente dell’Unio-
ne Industriali Torino, 
Marco Gay, dà avvio a 
una collaborazione strut-
turata finalizzata a raf-
forzare le opportunità di 
internazionalizzazione 
per le imprese del terri-
torio. 

In particolare, la firma 
prevede la promozione 
verso le imprese degli 
strumenti finanziari e 
operativi gestiti dalla Si-
mest, l’organizzazione di 
incontri periodici di for-
mazione e l’istituzione di 
un referente Simest dedi-
cato proprio a garantire 
un flusso costante di in-
formazioni e aggiorna-
menti sulle iniziative a 
supporto delle aziende 
associate. 

L’accordo favorirà, 
inoltre, la realizzazione 
di progetti di filiera e 
consentirà a Simest di af-
fiancare Unione Indu-
striali Torino nell’orga-
nizzazione di missioni 
all’estero con la parteci-
pazione di imprese del 
territorio, con l’obiettivo 
di facilitare l’accesso a 
mercati ad alto potenzia-
le di sviluppo. 

Tra le iniziative previ-
ste figurano anche l’atti-
vazione di un desk vir-
tuale per il confronto con 
le imprese associate e 
specifici percorsi di for-
mazione e aggiornamen-
to sui nuovi strumenti 
messi a disposizione da 
Simest. 

Regina Corradini 
D’Arienzo, amministra-
tore delegato di Simest, 
afferma: « L’intesa con 
Unione Industriali Tori-
no rappresenta un tassel-

lo strategico nel nostro 
impegno a sostegno del-
le imprese italiane, con 
sempre maggiore prossi-
mità ed attenzione alla 
specificità dei settori in-
dustriali. Grazie a questa 
collaborazione, intendia-
mo ampliare il nostro 
supporto alle aziende del 
territorio, con un’atten-
zione particolare alle 
Pmi, attraverso soluzio-
ni di finanza agevolata, 
prestiti partecipativi e 
consulenza strategica 
all’internazionalizzazio-
ne e alla sostenibilità di 
impatto. Inoltre, voglia-
mo incentivare e pro-
muovere lo sviluppo di 
progetti di filiera, in co-
operazione con i cosid-
detti ‘Campioni dell’ex-
port’ per sostenere an-
che le aziende più picco-
le della loro filiera, così 
da coinvolgere un nume-

PROMOZIONE  SPORTIVA 

Nuove ipotesi per valorizzare 
lo stadio olimpico Grande Torino 
La Giunta approva un atto di indirizzo e ipotizza una cittadella granata
Alberto Bozzalla 

■ La Giunta della Città di To-
rino ha approvato un atto di 
indirizzo sullo Stadio Olimpi-
co ‘Grande Torino’, la cui con-
cessione scadrà a fine giugno. 

L’atto, proposto dal sinda-
co Stefano Lo Russo e dall’as-
sessore allo Sport Mimmo 
Carretta, ha come obiettivo la 
valorizzazione delle poten-
zialità dello stadio. 

Sul bene, di proprietà del 
Comune di Torino, grava in-
fatti un’ipoteca economica 
ventennale, anch’essa in sca-
denza nel 2025, e il primo cit-
tadino ha già inviato un’istan-

za formale di non rinnovo 
dell’iscrizione ipotecaria 
all’Agenzia delle Entrate. In 
attesa di conoscerne l’esito, la 
Città ha dato quindi avvio a 
una procedura di evidenza 
pubblica di consultazioni 
preliminari di mercato, come 
previsto dalle indicazioni pe-
rentorie dell’Anac in materia 
di assegnazione degli stadi 
calcistici. 

L’auspicio dell’Ammini-
strazione è che le ipoteche 
non vengano rinnovate, per 
poter avviare un percorso che 
garantisca il miglior risultato 
sul futuro utilizzo dell’im-
pianto lasciando aperto per 

Torino punta su sviluppo 
aziende in mercati esteri
Accordo siglato tra Unione Industriali e Simest 
per favorire l’internazionalizzazione delle imprese

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
ro sempre più ampio di 
imprese nel processo di 
internazionalizzazione. 
Si tratta di un’iniziativa 
importante per la com-
petitività del Made in 
Italy sui mercati globali, 
resa possibile anche gra-
zie alla sinergia istituzio-
nale tra Simest, società 
del gruppo Cdp e Unione 
Industriali Torino, en-
trambe impegnate nella 
crescita e nell’innovazio-
ne del sistema produtti-
vo del territorio». 

«Questo Protocollo 
d’intesa con Simest rap-
presenta un’importante 
opportunità per le im-
prese torinesi, che sanno 
da sempre cogliere le oc-
casioni legate allo svilup-
po delle loro attività con 
visione internazionale – 
dichiara Marco Gay, pre-
sidente di Unione Indu-
striali Torino – e arricchi-
re ulteriormente le no-
stre iniziative per l’export 
con quelle di Simest e 
con in desk dedicato che 
svilupperemo, mette, 
quindi, a fattor comune 
un prezioso capitale di 
conoscenza con ricadute 
che potranno essere du-
rature a sostegno del no-
stro sistema produttivo e 
del nostro territorio in 
un’ottica di crescita 
dell’intero Paese».L’ad Simest Regina Corradini D’Arienzo e il presidente Unione Industriali Torino Marco Gay

■ «Sono rimasto molto scosso dalla vi-
cenda di Alessandro Argentini, l’infor-
matico di Chivasso (Torino) che si è tol-
to la vita, dopo aver visto andare in fu-
mo tutta la liquidazione, 150 mila euro, 
investita in bitcoin, così come sono sta-
to colpito dal fatto che persone come 
Armani, Moratti, Tronchetti Provera e 
Diego Della Valle siano caduti nel maxi 
raggiro con la voce clonata del ministro 
Crosetto.  Quella delle truffe è una pia-
ga subdola, che non risparmia nessu-
no, dai grandi manager ai cittadini, in 
particolare quelli appartenenti alle fa-
sce più deboli, anziani in primis. Non 
soltanto truffe online, ma anche truffe 
con finti tecnici, addirittura finti cara-
binieri, che suonano alla porta, carpen-
do la fiducia delle loro vittime e deru-
bandole dei loro beni». 

Queste le parole del senatore Rober-
to Rosso, vicepresidente del Gruppo 

Forza Italia al Senato e segretario pro-
vinciale del Partito, intervenuto a un in-
contro sulla prevenzione alle truffe ai 
danni delle persone anziane, organiz-
zato in piazza Stampalia dalla Quinta 
Circoscrizione della Città di Torino, in 
collaborazione con la Polizia di Stato e 
il Corpo di Polizia Locale. 

«Torino – prosegue ancora il senato-
re azzurro Roberto Rosso – detiene il tri-
ste primato di città con il numero mag-
giore di truffe online, si parla di una de-
nuncia al giorno in Piemonte. Nella mia 
Commissione al Senato si stanno discu-
tendo le regole che dovranno normare 
l’utilizzo dell’intelligenza artificiale. Noi, 
come Forza Italia, e io personalmente, 
stiamo studiando la messa a servizio 
dell’Ia proprio per prevenire questi fat-
ti, in particolare con l’ausilio delle For-
ze dell’Ordine». 

«Momenti di ascolto e di incontro co-
me questo promosso dalla Circoscrizio-
ne Quinta – conclude il segretario di 
Forza Italia – sono indispensabili per 
comprendere come evolve il mondo 
della criminalità organizzata, per dotar-
si di adeguati anticorpi contro questi 
reati così odiosi». 

Carlo Santori

INIZIATIVA IN CIRCOSCRIZIONE 5 
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Elena Marchisio 

■ La Fondazione Compa-
gnia di San Paolo e il Politec-
nico di Torino rinnovano la 
loro collaborazione con un 
accordo strategico della du-
rata di sei anni. L’obiettivo è 
sostenere lo sviluppo del ter-
ritorio attraverso il trasferi-
mento di conoscenza e la va-
lorizzazione della formazio-
ne e delle attività culturali e 
sociali. 

Focus del nuovo accordo 
è la realizzazione della nuo-
va «Spina della Didattica» 
presso il Campus delle Inge-
gnerie (la ‘Cittadella Politec-
nica’), un progetto ad alto 
impatto che si inserisce nel 
piano di sviluppo del Politec-
nico e che punta a integrare 
sempre più il campus con la 
città di Torino e a ripensare 
gli spazi per una formazione 
moderna, esperienziale e in-
novativa. 

La Fondazione mette a di-
sposizione del Politecnico 12 
milioni di euro, a cui potran-
no aggiungersi ulteriori stan-
ziamenti per progetti di na-
tura strategica, quali ad 
esempio il sostegno alle 
‘proof of concept’, in conti-
nuità con le misure già soste-
nute in programmazioni pre-
cedenti, che hanno mostrato 
una elevata dimensione di 
impatto. 

In parallelo, l’aeneo si im-
pegnerà a integrare i contri-
buti ricevuti con formule di 
co-finanziamento. La firma 
della rinnovata collaborazio-
ne si inserisce nel nuovo mo-
dello di sostegno al sistema 
universitario ripensato dalla 
Fondazione con l’obiettivo di 
garantire maggiore coerenza 
con il mandato rettorale, 

semplificare le procedure e 
amplificare l’impatto delle 
iniziative sostenute. 

«Le università rivestono 
un ruolo strategico nella cre-
scita del capitale umano e 
nell’innovazione, poiché 
creano le condizioni ideali 
per attrarre talenti e svilup-
pare competenze. La com-
petitività del sistema acca-
demico dipende dalla capa-
cità di integrare formazione, 

ricerca e innovazione, ag-
giornando i modelli didatti-
ci e creando spazi dove stu-
denti, docenti, ricercatori e 
imprese possano collabora-
re e sperimentare soluzioni 
per il futuro. In questo conte-
sto, la ‘Spina della Didattica’ 
rappresenta un progetto 
centrale per promuovere 
una formazione moderna e 
interdisciplinare, capace di 
avvalersi delle nuove tecno-

logie. La Fondazione conti-
nua a sostenere iniziative 
che favoriscano la condivi-
sione di conoscenza, con un 
focus particolare sulla valo-
rizzazione delle competen-
ze nei settori chiave per lo 
sviluppo del territorio. Que-
ste iniziative mirano a costi-
tuire un nuovo modello di 
attrazione per investimenti 
strategici». È quanto dichia-
ra Marco Gilli, presidente 

della Fondazione Compa-
gnia di San Paolo. 

«L’accordo sottoscritto 
rappresenta una profonda 
evoluzione nei rapporti fat-
tivi e consolidati tra Politec-
nico e Fondazione Compa-
gnia di Sanpaolo – commen-
ta il rettore del Politecnico, 
Stefano Corgnati – e la con-
divisione di intenti nella va-
lorizzazione della formazio-
ne, dell’innovazione e della 
conoscenza si rispecchiano 
in questo atto, che vede por-
re le basi per un importante 
intervento non soltanto per 
l’ateneo, ma anche per la cit-
tà e il territorio, finalizzato 
ad attrarre talenti attraverso 
una formazione di eccellen-
za. La nuova ‘Spina della Di-
dattica’ è il luogo simbolo 
della cultura politecnica, con 
la sua didattica basata sul 
progetto, sul fare e sulla in-
terdisciplinarità». 

Il Politecnico si aprirà 
sempre più alla città, con un 
campus senza muri, integra-
to e accogliente e innovati-
vo. «Per questo motivo – an-
ticipa Corgnati – vogliamo 
fin da ora incrementare il 
senso di appartenenza a un 
progetto che riguarderà tut-
te e tutti. Nei prossimi mesi 
lanceremo, per la prima vol-

Politecnico, 12 milioni 
per la «Spina Didattica»
Compagnia San Paolo e ateneo torinese si alleano 
per la valorizzazione di conoscenza e ricerca

UNIVERSITÀ
ta nella storia del Politecni-
co, una campagna di raccol-
ta fondi che permetterà, a 
partire dai singoli individui 
fino alle principali imprese 
del territorio, di contribuire 
alla realizzazione della nuo-
va ‘Spina della Didattica’, la-
sciando una memoria, un se-
gno tangibile, del proprio 
impegno a sostenere questo 
grande progetto. Il Politecni-
co, grazie all’accordo con 
Fondazione Compagnia di 
San Paolo che diventa part-
ner nella costruzione del 
progetto, si conferma un at-
tore attraverso cui si creano e 
concretizzano le sperimen-
tazioni di Università moder-
na, con modelli didattici in-
novativi per affrontare la sfi-
da di collocare l’Ateneo tra 
principali università tecno-
logiche europee». 

Il progetto della ‘Spina 
della Didattica’ si inserisce 
nel più ampio e già avviato 
piano edilizio del Politecnico 
di Torino che investe l’inte-
ra città, con l’obiettivo di raf-
forzare il ruolo dell’ateneo 
come punto di riferimento 
internazionale tra le miglio-
ri università tecnologiche 
europee. 

La nuova infrastruttura 
ospiterà spazi adatti a una di-
dattica moderna, innovativa 
ed esperienziale. 

Si tratta di 4mila mq di 
aree per la didattica, più di 
1.500 mq di spazi per lo stu-
dio, laboratori sperimentali, 
spazi per l’interazione tra 
studenti e team, 500 mq di ri-
storo e ‘soft spaces’, uno spa-
zio eventi flessibile, 2.500 mq 
di spazi de-permeabilizzati 
e 25 nuove alberature, che 
saranno terminati entro il 
2029.

Il progetto della nuova struttura universitaria
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S. Croce e Carle compre-
so) 

via Matteotti (tra corso 
G. Ferraris e via Coppi-
no) 

corso Monviso (tra via 
Sobrero e via Coppino, 
stadio e antistadio com-
presi) 

corso G. Ferraris (lato 
valle, tra via Bassignano 
e c.so Monviso) 

via Schiaparelli e via 
Coppino (tra via Bassi-
gnano e c.so Monviso) 

via Coppino ai civici n° 
2-4-6-8-10-12-14-16 

corso Santorre di San-
tarosa (tra via Bassigna-
no e corso Nizza) 

corso Nizza (tra via 
Coppino e c.so Santorre 
di Santarosa, lato Stura) 

via XX Settembre e via 
Q. Sella (tra via Coppino 
e corso Santorre di San-
tarosa) 

Scusandoci per il disa-
gio provocato, si avverte 
che al suo ripristino, per 
un breve periodo, l’acqua 
potrà subire alterazioni 
organolettiche.

■ Esce in questi giorni il ca-
lendario con tutte le inizia-
tive di “8 marzo è tutto l’an-
no”, l’annuale rassegna di 
appuntamenti proposta 
dall’Assessorato Parità e 
Antidiscriminazioni del Co-
mune di Cuneo, che pren-
de spunto dalla Giornata in-
ternazionale della donna. 

“Come sempre, intorno 
all’8 marzo, - dichiara l’As-
sessora alle Parità e Antidi-
scriminazioni Cristina Cle-
rico - rivolgiamo un’atten-
zione particolare al rappor-
to uomo/donna, con l’am-
bizione di portare a rifles-
sioni “alte”, per volgere lo 
sguardo alla parità in gene-
re, non “solo” tra generi. In 
programma, ancora una 
volta, arte, libri, escursioni, 
incontri e confronti, ma 
non solo. “8 marzo e tutto 
l’anno” è frutto del lavoro di 
un esteso gruppo di asso-
ciazioni, enti, istituzioni che 
credono nell’eguaglianza, 
nell’espressione massima e 
pura delle pari opportuni-
tà. E a loro che voglio rivol-
gere un sentito ringrazia-
mento perché, ancora una 
volta, siamo riusciti, “insie-
me”, a comporre un calen-
dario variegato, tratteggia-
to con molti colori e con 
l’ambizione di leggere l’uni-
verso femminile in alcuni 
dei suoi molteplici e diffe-
renti profili.” 

La rassegna, che vive e 
cresce grazie alla collabora-
zione tra il pubblico e il pri-
vato sociale in un’ottica di 
collaborazione che spazia 
dalla condivisione delle 
proposte, allo scambio de-
gli spazi fisici, alla promo-
zione, è arrivata quest’anno 
alla sua 20esima edizione, 
e ha come sottotitolo 
l’espressione “insiAmo”. 

“L’invito che vogliamo 
lanciare – prosegue l’Asses-
sora Clerico - è quello di an-
dare al di là delle barriere, 
degli steccati e dei contra-
sti, dando l’idea di tante 
pluralità che si incontrano, 
restando insieme l’uno ac-
canto all’altra, indipenden-
temente dal genere. Un 
concetto che abbiamo vo-
luto riprendere fin dalla lo-
candina della rassegna, che 
ritrae un gruppo di persone 
che “insieme” formano un 
cuore, rappresentazione 
simbolica dell’amore.” 

Un calendario sempre 
più ricco di appuntamenti 
e iniziative, momenti di ri-
flessione e condivisione per 
collaborare alla creazione 
di una cultura di pari op-
portunità, sviluppare una 
comunità coesa e inclusiva 
e dare maggior visibilità e 
valore ai mille volti e alle 
sfaccettature dell’universo 
femminile. Tante iniziative, 
quest’anno il calendario 
contiene in totale una qua-
rantina di appuntamenti, 
ma soprattutto per tutti, con 
target, pubblici e approcci 
molto diversi, che davvero 
vogliono raggiungere tutti. 
Dai laboratori ai concerti, 
dalle passeggiate alla proie-
zione di film tematici, dal-
le conferenze alle chiac-
chierate informali, dalle vi-
site guidate ai percorsi te-
matici alle mostre e molto 
altro: tutto questo è “insiA-
mo”. 

Tutte le iniziative sono 
promosse dall’Ufficio Pari-
tà e Antidiscriminazioni del 

Comune di Cuneo e orga-
nizzate in collaborazione 
con diverse realtà del terri-
torio, molte delle quali fa-
centi parte di Laboratorio 
Donna, gruppo comunale 
di partecipazione. 

Dalla Sindaca Patrizia 
Manassero un grazie a tutti 
i soggetti che si sono fatti 
parte attiva nel progettare 
eventi ed iniziative: “L’espe-
rienza di questo tavolo di 
coordinamento è molto ef-

ficace e nel tempo si conso-
lida, si arricchisce di voci ed 
esperienze, e cresce. Abbia-
mo ancora tanto lavoro da 
fare sui temi delle pari op-
portunità: il riconoscimen-
to del lavoro femminile, le 

questioni legate alla mater-
nità, le donne in contesti di 
guerra sono solo alcuni dei 
temi che l’attualità ci rim-
balza e su cui serve ancora 
un grande impegno condi-
viso e corale per fare matu-
rare nuove consapevolezze 
e sensibilità”. 

Si parte sabato 22 feb-
braio con l’apertura della 
mostra fotografica “La vita 
himalayana in bianco e ne-
ro” all’Open Baladin, che ri-
marrà aperta fino al 9 mar-
zo e prevede anche, vener-
dì 28 febbraio, una chiac-
chierata con Elisa Roux e 
Giorgio Emanuel, protago-
nisti, con le loro biciclette, 
di un fantastico viaggio, 
non solo nel senso letterale 
del termine. 

A seguire, per due week-
end (1 e 2 marzo, 15 e 16 
marzo) il Museo Civico 
Diocesano propone “InsiA-
mo al Museo”, visite guida-
te tematiche per famiglie a 
pagamento (5 euro). Giove-
dì 6 marzo, invece, sarà la 

COGESI-ACDA S.P.A. 

Mercoledì sera servizio idrico interrotto 
nei dintorni dell’ospedale Santa Croce 
PNRR: lavori di efficientamento alla rete idrica in alcune zone di Cuneo

■  Si avvisano le utenze 
che oggi, a partire dalle 
ore 18.00 e sino alle ore 
00 presunte, COGESI-
ACDA S.p.a., nell’ambito 
del progetto “PNRR-
M2C4-I4.2_231– Acque-
dotto 4.0: Lavori di  effi-
cientamento reti idriche 
per riduzione perdite nei 
comuni gestiti”, che pre-
vede la sostituzione del-
le reti idriche nelle vie 
Schiaparelli, Coppino, 
XX Settembre, Sella, Car-
lo Emanuele III, corso 
Nizza e piazza Europa, 
eseguirà dei lavori in via 
Bassignano all’altezza dei 
civici 47 e 51, per l’inseri-
mento di due nuove val-
vole di sezionamento 
sulla condotta principa-
le di distribuzione della 

rete acquedottistica Co-
munale. In tale orario il 
servizio idrico sarà inter-
rotto. Tali lavorazioni, 
una volta completate, ga-
rantiranno inoltre la re-
golare distribuzione idri-
ca all’ospedale Santa 
Croce e Carle, in caso di 
futuri interventi di ma-
nutenzione ordinaria e 
straordinaria della rete 
idrica in oggetto e, di 
conseguenza, limiteran-
no notevolmente il dis-
servizio alla struttura 
ospedaliera. 

Di seguito viene ripor-
tato l’elenco delle strade 
interessate dalla sospen-
sione: 

via Bassignano (tra 
corso G. Ferraris e via 
Monte Zovetto, ospedale 

Al via la rassegna «8 
marzo è tutto l’anno»
Si parte sabato 22 febbraio con una mostra 
fotografica all’Open Baladin in piazza Foro Boario

UN’INDAGINE SUL RAPPORTO UOMO-DONNA
volta di un laboratorio pen-
sato per nonni e bambini, al 
Micronido Tataclò: a cura 
delle educatrici del micro-
nido, rivolto a nonni, non-
ne e i loro nipotini (2-3 an-
ni), per ritagliarsi un tempo 
in cui fare attività piacevoli 
che possono essere ripro-
dotte nei contesti quotidia-
ni. 

Per chiudere le iniziative 
a calendario che accompa-
gnano verso la giornata 
clou, l’8 marzo, una “tappa 
in questura”, incontro riser-
vato alle scuole e a cura del-
la Polizia di Stato di Cuneo, 
nell’ambito dell’attività pre-
ventiva e di contrasto del fe-
nomeno della violenza con-
tro le donne. 

Molto numerosi e pensa-
ti per pubblici molto diver-
si gli appuntamenti della 
giornata dell’8 marzo, ma il 
calendario continuerà con 
iniziative e proposte fino a 
metà aprile, proprio perché 
8 marzo è, e deve essere, 
tutto l’anno. 

Il programma completo 
della rassegna, con orari, 
dettagli e modalità di pre-
notazione per ogni singolo 
evento, è disponibile alla 
pagina: https://www.comu-
ne.cuneo.it/parita-e-antidi-
scriminazioni/rassegne-ed-
iniziative/8-marzo-e-tutto-
lanno.html 

Tutte le iniziative sono 
ad ingresso libero e gratui-
to salvo diversa indicazio-
ne.

■  “D on Romano ci  ha la-
sciati.  E con lui se ne va un 
pezzo di  stor ia  del  nostro  
paese”. Queste le parole del 
sindaco di Limone Piemon-
te Massimo Riberi in segui-
to alla scomparsa di Monsi-
gnor Romano Fiandra,  sto-
rico parroco limonese dece-
duto nel la  giornata  del  16  
febbraio 2025. 

“È stato una colonna por-
tante per la comunità limo-

nese, di cui è stato parroco 
per 33 anni, dal 1982 al 2015 
–  ha commentato Riber i  - .  
Una vi ta  vissuta  intensa-
mente e un’attività pastora-
le  svolta  con passione ed 
energia.  Ci  ha las ciat i  un 
grande uomo, che r icorde-
remo per la sua lungimiran-
za, per i  suoi modi semplici 
e schietti,  per la capacità di 
parlare  al le  pers one e  per  
l’ incessante impegno nella 

valorizzazione della storia,  
del l ’ar te  e  del le  tradizioni  
locali”.  

“Siamo tutt i  grat i  a  don 
Romano per  l ’ impor tante  
ruolo svolto a Limone, come 
guida spirituale e come uo-
mo di  grande cultura.  In  
questo tr iste  momento 
l’Amministrazione e la  cit-
tadinanza s i  unis cono nel  
r ingraziare  questo grande 
parroco, capace di stimola-

re e spronare i cuori e le co-
scienze della gente, che con 
la sua opera ha contribuito 
a valorizzare i l  patr imonio 
storico e a potenziare i  ser-
vizi  sociali  del  nostro pae-
se” ha concluso il primo cit-
tadino. 

I  funerali  si  terranno do-
mani,  a l le  15,  nel la  chiesa 
par rocchiale  di  San Pietro  
in vincoli a Limone Piemon-
te.

ADDIO ALLO STORICO PARROCO LIMONESE 

Il cordoglio del sindaco per don Romano Fiandra
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Giorgio Di Gregorio 

■ Il riconoscimento del danno 
esistenziale e del deprezzamen-
to immobiliare potrebbe aprire 
la strada a numerose azioni lega-
li in tutta Italia. Tutto dopo che 
la Cassazione ha riconosciuto il 
danno da rumore autostradale 
condannando Aspi a risarcire 
una famiglia di Varazze. È indub-
biamente una sentenza emble-
matica la numero 631 del 2025 
perché ha accolto il ricorso e ora 
la società Autostrade per l’Italia 
dovrà risarcire con circa un mi-
lione di euro la famiglia varazzi-
na. L’abitazione si trova nei pres-
si dell’autostrada A10, in un trat-
to sprovvisto di barriere fonoas-
sorbenti. Il passaggio continuo di 
auto e mezzi pesanti ha fatto per-
dere il sonno. Un danno esisten-
ziali e un deprezzamento dell’ap-
partamento che per la Terza se-
zione civile della Cassazione, 
presieduta dalla giudice Anto-
nietta Scrima, è stato conferma-
to dopo che anche una sentenza 
della Corte d’Appello di Genova 
aveva stabilito il risarcimento in 
favore della famiglia per i danni 
subiti a causa dell’inquinamento 
acustico. La Cassazione ha riba-
dito che «il diritto fondamentale 
alla salute» deve prevalere su 
qualsiasi esigenza produttiva, 
poiché esso è direttamente col-
legato al diritto a una normale 
qualità della vita.Il pronuncia-
mento ha riconosciuto due prin-
cipali tipologie di danno il co-
stante disagio e la riduzione del-

la qualità della vita causata 
dall’inquinamento acustico, ma 
soprattutto una diminuzione del-
la quotazione del valore dell’im-
mobile stimata in circa un milio-
ne di euro. Secondo Assoutenti, 
l’associazione che tutela i consu-
matori, questa decisione apre la 

strada a numerose azioni legali 
simili in tutta Italia. «Si tratta di 
una sentenza che apre le porte a 
cause risarcitorie contro Aspi e 
gli altri gestori autostradali, pro-
mosse dai cittadini che vivono in 
prossimità di tratti sprovvisti di 
barriere fonoassorbenti e che su-

biscono quotidianamente disagi 
legati al rumore e alle emissioni 
inquinanti», osserva Rosanna Sti-
fano, vicepresidente di Assouten-
ti che ha invitato tutti gli interes-
sati a rivolgersi agli sportelli ter-
ritoriali per valutare eventuali 
azioni legali.

NUOVO TRIBUNALE TUB 

Morello Forni 
difende  
il suo brevetto 
«Pizzarella»
Morello Forni, storica azienda 
italiana con sede a Genova spe-
cializzata nella produzione di 
forni e attrezzature per risto-
ranti e pizzerie ha avviato 
un’importante azione legale 
contro la svedese Gastroteam 
e il rivenditore italiano Marciu-
liano Attrezzature, accusati di 
violare il brevetto della rivolu-
zionaria macchina per la stesu-
ra dell’impasto, Pizzarella. La 
controversia è stata portata 
avanti presso la sezione mila-
nese del nuovo Tribunale Unifi-
cato dei Brevetti (Tub), che ga-
rantisce decisioni rapide ed ef-
ficaci valide in 18 Paesi euro-
pei. Lo studio legale Trevisan & 
Cuonzo, che assiste Morello 
Forni, ha chiesto l’inibitoria del-
la condotta illecita e il risarci-
mento del danno subito. La cau-
sa è stata istruita davanti alla 
sezione milanese del nuovo Tri-
bunale Unificato dei Brevetti, il 
quale in tempi rapidi (poco più 
di un anno) ed efficace in larga 
parte dei principali mercati eu-
ropei, renderà nota la propria 
decisione. Ciò a dimostrazione 
che anche le piccole e medie im-
prese italiane possono difen-
dere i propri diritti e investimen-
ti sul mercato globale. «La tute-
la brevettuale rappresenta uno 
strumento competitivo impre-
scindibile - ha dichiarato l’av-
vocato Vittorio Cerulli Irelli, part-
ner di Trevisan & Cuonzo. Con il 
Tub, le imprese italiane hanno 
accesso a una giustizia centra-
lizzata e altamente specializza-
ta, che consente di proteggere 
l’innovazione su un mercato di 
oltre 300 milioni di persone».

Notti insonni per l’autostrada  
Aspi deve risarcire una famiglia 
La Cassazione ha riconosciuto il danno esistenziale  
ma anche il deprezzamento della casa per il troppo rumore

DOPO IL CASO DI VARAZZE ASSOUTENTI PRONTA A RICEVERE ALTRI RICORSI

Un tratto dell’A10 tra Genova e Savona  oggetto della causa discussa a Roma

■ Primo giorno di lavoro per Gio-
vanni Toti alla Lilt di Genova. Ac-
colto dal presidente della sezione 
genovese Paolo Sala, l’ex presiden-
te della Regione ha iniziato un 
nuovo percorso di vita lontano da 
politica e amministrazione. Con-
dannato ai lavori socialmente uti-
li, dalle 9 alle 17, ha già iniziato a 
scontare la pena concordata a due 
anni e tre mesi convertita in 1.620 
ore di servizi alla Lilt. È quanto pre-
visto dalla magistratura e dalla di-
fesa dopo l’indagine per corruzio-
ne e finanziamento illecito ai par-
titi. Toti, il martedì e il mercoledì, 
sarà coinvolto principalmente nel 
settore della comunicazione 
dell’associazione. Le sue mansioni 
includeranno attività di reception, 
segreteria e supporto nella promo-

zione e comunicazione, special-
mente in vista della Settimana Na-
zionale per la Prevenzione Onco-
logica prevista per marzo. Inoltre, 
lavorerà alla stesura di una relazio-
ne dettagliata su come migliorare 
la comunicazione della Lilt, co-
prendo aspetti come la gestione 
dei pazienti nei poliambulatori, il 
coinvolgimento dei sostenitori, la 
ricerca di volontari e i rapporti con 
la stampa.  Una collaborazione che 

■ «Ad aprile ripartono i lavori del Terzo 
Valico sui fronti interessati dal gas. Ov-
viamente la priorità è garantire la sicu-
rezza dei lavoratori». Ad assicurarlo è il 
ministro alle Infrastrutture e Trasporti 
Matteo Salvini arrivato a Genova per un 
sopralluogo tecnico ai cantieri liguri del 
Progetto Unico «Terzo Valico - Nodo di 
Genova».  E allo stesso tempo Salvini ha 
anche rassicurato il massimo impegno 
del governo per il ponte sullo Stretto di 
Messina: «Per realizzarlo l’obiettivo è 
nelle prossime settimane portare in 
consiglio dei ministri i documenti che 
invieremo a Bruxelles, arrivare al Cipess 
per l’approvazione del progetto defini-
tivo e partire con la cantierizzazione nel-
la primavera 2025». Salvini è stato ac-
compagnato nella sua visita genovese 
dal suo vice Edoardo Rixi, dal commis-
sario straordinario per il Progetto Unico, 

Calogero Mauceri, quindi dal presiden-
te della Regione Marco Bucci; dal facen-
te funzione sindaco di Genova, Pietro 
Piciocchi; dal responsabile operation 
Rail Italia di Webuild, Nicola Meistro; 
dal vice direttore generale di Rete Ferro-
viaria Italiana, Gruppo FS, Vincenzo 
Macello.  
 Il progetto del Nodo di Genova ha 
l’obiettivo di separare i flussi di traffico 
lunga percorrenza e merci da quelli me-
tropolitani/regionali con il conseguen-
te incremento della capacità ferroviaria 
dell’intera rete regionale ed è costituito 
da due nuovi binari in corso di realiz-
zazione ed è suddiviso in: «Sestuplica-
mento» tra Genova Piazza Principe e 
Brignole, «Quadruplicamento» tra Ge-
nova Voltri e Sampierdarena, il collega-
mento Bivio Fegino-Campasso-porto 
storico e  il nuovo Piano Regolatore di 

Genova Voltri.   
L’occasione è servita per fare il punto 
anche sulle opere in corso approfon-
dendo le problematiche che il cantiere 
ha riscontrato negli ultimi mesi in par-
ticolare nella tratta Vallemme - Radime-
ro per le frese bloccate e il ritrovamen-
to di ingenti quantitativi di gas metano. 
Riguardo questi temi a seguito dei tavo-
li tecnici tra gli Enti preposti, sono sta-
te individuate specifiche modalità rela-
tive alle attività finalizzate al riavvio de-
gli scavi Le azioni, in fase sperimenta-
le, riguardano in particolare indagini in 
avanzamento controllate sui materiali 
rocciosi per l’intercettazione e il deflus-
so controllato del gas, il potenziamento 
dell’impianto di ventilazione, l’imper-
meabilizzazione completa della galle-
ria e lo scavo con esplosivo in modalità 
controllata.

■ Dopo la protesta di comitati civici e sin-
daci la Regione si occuperà degli impianti 
eolici spalmati lungo l’arco ligure. A confer-
marlo è il capogruppo della Lega Sara Fosco-
lo dopo il dibattito in consiglio regionale. «È 
imprescindibile rispettare la volontà dei sin-
daci del territorio. In aula ho presentato l’or-
dine del giorno che impegna la giunta a in-
contrare gli esponenti delle Amministrazio-
ni Provinciali e Comunali per avviare un con-
fronto che vada a valutare, in maniera com-
plessiva, il bilancio costi/benefici nei termi-
ni della sostenibilità ambientale, economica 
e sociale».  
Il documento sarò oggetto di un confronto 
in Commissione per approfondire ulterior-
mente il tema. Sia in provincia di Imperia 
che di Savona la questione delle pale eoli-
che ha avuto le conseguenze di un impor-
tante impatto anche sul paesaggio. «La di-
stribuzione di pale eoliche in passato si è in-

giustamente concentrata soprattutto nel ter-
ritorio savonese. A questo punto vanno ac-
colte e rispettate le volontà dei sindaci e del-
la cittadinanza nel caso di proposte o pro-
getti che riguardino la realizzazione di nuo-
vi impianti eolici», osserva Sara Foscolo.  

L’ultimo caso, in ordine di tempo, è il pro-
getto di un parco eolico presentato in Regio-
ne che prevede l’installazione di sette  aero-
generatori alti 180 metri che la società Toz-
zi green di Ravenna vorrebbe installare tra 
san Bartolomeo al mare, Villa Faraldi e Ando-
ra,  sulla dorsale che dal pizzo d’Evigno scen-
de verse il mare.  

A preoccupare gli abitanti a cavallo delle 
province di Savona e Imperia anche le ope-
re collaterali di cantiere necessarie all’instal-
lazione dell’impianto: piazzole di 3.000 me-
tri quadrati,strade da aprire  tra terrazzamen-
ti e uliveti larghe fino a 8 metri. 

GDG

rappresenta un’opportunità per 
Toti di contribuire attivamente al-
la comunità, mettendo a disposi-
zione le sue competenze nel cam-
po della comunicazione per sup-
portare le attività della Lilt. Tutto è 
contenuto nel dispositivo del pat-
teggiamento dove vengono detta-
gliate le mansioni che potrà svol-
gere Toti e fra queste c’è anche 
quella di autista per accompagna-
re i malati in ospedale. «L’imputa-
to assisterà i pazienti che usufrui-
scono dei servizi della Lilt median-
te-attività di segreteria, archivia-
zione dati, invio di documentazio-
ne, attività di front office, accoglien-
za, refertazione dei prelievi e invio 
degli stessi al laboratorio di anali-
si, invio degli esiti ai pazienti, call e 
recall per promuovere la corretta 
cadenza delle visite di screening; 
tali attività potranno svolgersi pres-
so gli uffici della Lilt oppure pres-
so i presidi\sanitari, compreso il 
point emato-oncologico dell’Ospe-
dale San Martino di Genova». 

GDG

«QUANDO SARÀ TERMINATO SI ANDRÀ DA GENOVA A MILANO IN MENO DI UN’ORA»  

Terzo Valico, ad aprile riparte il cantiere 
Sopralluogo del ministro Salvini che annuncia anche i lavori del ponte di Messina

NUOVA VITA PER L’EX GOVERNATORE  

Toti, primo giorno alla Lilt 
dopo il patteggiamento

ORDINE DEL GIORNO DELLA LEGA APPROVATO IN CONSIGLIO REGIONALE 

Una commissione regionale ad hoc 
per passare ai raggi x i parchi eolici

SERRAVALLE 

Si lavora 
per arrivare 
all’Outlet 
con il treno
■ La Giunta regionale del Pie-
monte e il Comune di Serra-
valle hanno approvato la de-
libera che sancisce il proto-
collo d’intesa per la fattibili-
tà di una nuova fermata fer-
roviaria in prossimità del Ser-
ravalle Designer Outlet, uno 
dei paradisi dello shopping 
per i genovesi. Un passo fon-
damentale per migliorare 
l’accessibilità al polo com-
merciale e promuovere il tra-
sporto pubblico locale, faci-
litando l’accesso ai numerosi 
visitatori e lavoratori dell’area, 
senza compromettere i servi-
zi attuali per i residenti che 
utilizzano la stazione esisten-
te di Serravalle Scrivia. 
L’accordo che regolamenta gli 
impegni delle parti nella rea-
lizzazione del Progetto di Fat-
tibilità Tecnica ed Economi-
ca, rappresenta il primo step 
verso la realizzazione dell’in-
frastruttura, Il protocollo sarà 
sottoscritto da Regione Pie-
monte, Rfi - Rete Ferroviaria 
Italiana SpA, Comune di Ser-
ravalle Scrivia e Serravalle 
Outlet Mall Srl, con l’obiettivo 
di avviare gli studi progettua-
li necessari a verificare la rea-
lizzabilità dell’opera situata 
lungo la linea Torino - Geno-
va. Soddisfazione da parte del 
general manager di Serraval-
le Designer Outlet, Matteo 
Migani, che ha commentato: 
«questo protocollo rappre-
senta un primo, ma significa-
tivo passo, nella direzione di 
un progetto importantissimo 
per il nostro centro perché 
potrebbe favorire una mobi-
lità sostenibile e sicura di vi-
sitatori e lavoratori da e verso 
il Centro. Un’infrastruttura 
utile a ridurre l’intensità del 
trasporto locale su gomma, a 
favore di minore inquina-
mento e un miglioramento 
della viabilità generale, di cui 
beneficerebbe il nostro Cen-
tro, ma anche la città e il ter-
ritorio circostanze, grazie 
all’accorciamento delle di-
stanze con le grandi città e di 
conseguenza con le opportu-
nità derivanti dal turismo do-
mestico e internazionale».
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Carnevale, Genova 
riscopre le maschere 
della tradizione
I Gruppi Storici andranno a farsi conoscere  
nelle scuole. L’1 e il 2 marzo  grande festa in città

AL PORTO ANTICO IL VILLAGGIO PER FARE FESTA 

■  Tutto pronto per il Carnevale 
di Genova 2025, le visite nelle 
scuole della città, per continuare 
a portare la tradizione del carne-
vale genovese tra i più giovani e 
poi una due giorni di eventi orga-
nizzati dal Comune, sabato 1 e do-
menica 2 marzo, che offrirà un ric-
co programma per tutti i gusti e 
per tutte le età. Si parte con la vi-
sita dei gruppi storici nelle scuo-
le elementari cittadin.  Dal 24 feb-
braio al 4 marzo, giorno di marte-
dì grasso, infatti, figuranti dei 
gruppi storici genovesi intratter-
ranno con giochi, canti e balli po-
polari i bambini delle scuole ele-
mentari del territorio, che avran-
no così modo di conoscere le ma-
schere della tradizione carneva-
lesca genovese: O Marcheise, A 
Marcheisa, A Paisann-a, O Paisan, 
Pacciugo, Pacciuga, O Villan, O 
Scio Reginn-a, Capitan Spaventa. 
Ci saranno: Gruppo Storico Se-
strese, Gruppo Storico Sextum, 
Gruppo Storico Voltri, Gruppo 
storico Le Gratie d’Amore, Grup-
po Folcloristico Amixi de Boggia-
sco, Gruppo Folcloristico Città di 
Genova. Il fulcro della festa sarà 
la due giorni di sabato 1 e dome-

nica 2 marzo: occhi puntati  sul 
Villaggio di Carnevale, con la tra-
dizionale rottura della pentolac-
cia, mentre i più grandi potranno 
festeggiare con la musica del Car-
nival party, animando via Gari-
baldi con le proprie maschere, in 
attesa della lunga sfilata di Carne-
vale di domenica 2 marzo, che sa-
rà un tripudio di allegria e colori. 

Il programma delle giornate 
del 1 e 2 marzo prevede: l’apertu-

ra del Villaggio di Carnevale, al 
Porto Antico - Calata Falcone Bor-
sellino, sabato dalle 14 alle 19 e 
domenica dalle 11 alle19, con le 
animazioni per bambini, che si 
svolgeranno all’interno delle in-
stallazioni del villaggio, pagode, 
toro meccanico e gonfiabili, e tan-
ti giochi della tradizione, a cura 
dei gruppi storici Città di Geno-
va, I Gatteschi ,Sestriese, il Grup-
po Storico di Voltri, Gruppo Fol-

cloristico Città di Genova e Grup-
po storico Amixi de Buggiasco. 
Tra i giochi della tradizione che 
verranno riproposti ci sono la lip-
pa, il lancio del ferro, tiro alla fu-
ne, pampano. 

Il villaggio verrà inoltre anima-
to da maghi, giocolieri e intratte-
nimento a tema fantasy: D&E Ani-
mation proporranno «Il Gran Tor-
neo di Carnevale», giochi medie-
vali interattivi per bambini; il Club 

La Lanterna Magica accoglierà i 
visitatori con giochi di illusioni-
smo e magia e l’associazione Cul-
turale Egofuéke animerà il villag-
gio del carnevale con performan-
ce di giocoleria e arti di strada.  In 
piazza Caricamento, sabato dalle 
15, La Pentolaccia, evento in col-
laborazione con l’Associazione 
nazionale Vigili del fuoco e Fiva 
Ascom Confcommercio, che ve-
drà due grandi pentolacce oscilla-

SABATO 22 FEBBRAIO

DISCOTECA EVITA - Strada Regionale 20, Cavallermaggiore CN
INFOLINE 339.6916830 / 335.7416579

INGRESSO OVER 30

TIME MACHINE
LA MACCHINA DEL TEMPO

70/80/90/2000 PARTY
DJs POLO & RAFFAELE GIUSTI

re dall’autoscala dei Vigili del Fuo-
co, per permettere ai bambini pre-
senti di romperle e far uscire ca-
ramelle e coriandoli. Sempre sa-
bato, in via Garibaldi ci sarà il Car-
nival party, a partire dalle 20,30 fi-
no alla mezzanotte e mezzo: una 
festa in maschera, per la quale si 
invitano tutti i cittadini a presen-
tarsi mascherati, sulle note della 
musica commerciale di dj Max 
Giannini, con accesso libero sen-
za prenotazione, giocolieri e man-
giafuoco. 

Infine, la grande novità di que-
sta edizione 2025 del carnevale 
genovese, ovvero la “Sfilata di Car-
nevale” prevista domenica dalle 
14,30 alle 16. Per il primo anno, 
infatti, anche a Genova si svolge-
rà una vera sfilata di maschere e 
carri, che si snoderà dal parco 
dell’Acquasola - piazza Corvetto - 
via Roma - piazza de Ferrari - via 
Petrarca - via San Lorenzo - piaz-
za Raibetta - piazza Caricamento. 
Ad aprire la sfilata sarà il carro de 
«La Bella e la Bestia» proveniente 
dal CarnevaLoa, storico carneva-
le di Loano, uno dei principali 
esempi di carnevale allegorico 
della Liguria.

AL CHIABRERA UN CONCERTO LIRICO COL TEATRO DELL’OPERA GIOCOSA 

Savona celebra la soprano Renata Scotto
■ «Buon compleanno, Renata». Il Teatro dell’Opera 
Giocosa festeggia il 24 febbraio al Chiabrera, Renata 
Scotto con un concerto lirico per l’anniversario dei 91 
anni della sua nascita. La serata avrà un programma li-
rico-sinfonico con musiche di Bellini, Bizet, Giordano, 
Puccini, Rossini, Verdi. Tra contributi fotografici a cu-
ra del fotografo di scena Luigi Cerati che vedranno Re-
nata Scotto immortalata  qui a Savona al lavoro con i 
cantanti durante le sue regie di La traviata, la Boheme, 
La Tosca, La Dame de Monte-Carlo e La Voix humai-
ne, il pubblico potrà ascoltare i brani eseguiti magistral-
mente da Clarissa Costanzo e Adriana Iozzia soprani, 
Carlotta Vichi mezzosoprano, Raffaele Feo tenore e Pao-

lo Ingrasciotta baritono, suoi ultimi allievi, nonché pro-
tagonisti delle regie di Renata Scotto a Savona. Al pia-
noforte il Maestro Gianluca Ascheri e sul palco il Coro 
del Teatro dell’Opera Giocosa che ha sempre partecipa-
to con passione alle produzioni di Renata Scotto.«Ne-
gli ultimi sette anni - spiega Giovanni Di Stefano, pre-
sidente e direttore Artistico dell’Opera Giocosa - Rena-
ta Scotto ha dato un contributo fondamentale a Savo-
na  e la sua presenza ha segnato profondamente la vi-
ta culturale della città».  Il costo del biglietto è di 10 eu-
ro. I biglietti saranno in vendita presso la biglietteria 
del Teatro e su www.operagiocosa.it dal 21 febbraio al-
le ore 10. Tel 019-801155 – 3666726682.

La presentazione ieri in Comune con l’assessore Paola Bordilli 

La soprano Renata Scotto
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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